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ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati scolastici Triennio di riferimento: 2025-2028 u

Risultati scolastici

Autovalutazione

Criterio di qualita

Situazione della scuola (Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) | bambini portano avanti
1 . 7 regolarmente il loro percorso educativo e
scolastico.

(Tutte le scuole del primo ciclo di
istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e
scuole del |l ciclo di istruzione).
| bambini. gli alunni e gli studenti portano avanti
regolarmente il loro percorso educativo e
scolastico. lo concludono e conseguono risultati

soddisfacenti agli esami finali.

Descrizione del livello

(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento)

La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali.

(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del Il
ciclo di istruzione)

La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior
parte degli anni di corso.

(scuole l e ll ciclo di istruzione)

La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel | ciclo di istruzione; 60-70 nel Il ciclo di istruzione) €'
inferiore ai riferimenti nazionali.

La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'lEsame di Stato (8-10 nel |
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel Il ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale.
(scuole Il ciclo di istruzione)

La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{}.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

L'autovalutazione ha evidenziato alcuni aspetti da monitorare e migliorare: i dati mostrano
oscillazioni tra anni e tra indirizzi, suggerendo l'opportunita’ di consolidare le pratiche didattiche
che si sono rivelate efficaci e di renderle piu' sistematiche in tutti i settori dell'istituto. Effetto
scuola: il valore aggiunto prodotto dalla scuola sugli apprendimenti risulta a volte inferiore alla
media regionale e a volte nella media regionale. Questo dato invita a riflettere sulle strategie
didattiche adottate e a valutare l'introduzione di approcci piu' innovativi. Aree disciplinari da
potenziare: matematica e inglese rappresentano ambiti in cui e' necessario un rafforzamento
mirato, considerata la loro importanza per il futuro formativo e professionale degli studenti.
L'analisi dei risultati ha portato a riflettere sull'importanza di integrare diversi fattori per
comprendere pienamente la situazione. Certamente il contesto generazionale presenta
caratteristiche specifiche, con studenti che hanno modalita' di apprendimento e livelli di
attenzione diverse rispetto al passato.
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Competenze chiave europee

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{y.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

L'analisi ha evidenziato un quadro differenziato che richiede una riflessione articolata: Negli
indirizzi tecnico-professionali (IPE, ITTL, ITE) le competenze chiave europee si attestano
prevalentemente sui livelli base e intermedio, con risultati complessivamente soddisfacenti.
Questo dato indica che gli studenti di questi percorsi acquisiscono competenze trasversali
adeguate, spendibili sia nel proseguimento degli studi sia nell'inserimento lavorativo. Negli
indirizzi liceali, invece, le competenze si collocano prevalentemente sul livello base e, in alcuni casi,
sul livello iniziale. Questo rappresenta un elemento di criticita’ che merita un'attenta
considerazione, soprattutto alla luce delle finalita' proprie dei percorsi liceali e delle aspettative
legate al proseguimento degli studi universitari.
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Risultati a distanza

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-0-@-)7

Motivazione dell'autovalutazione

La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di Il grado dopo tre anni
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori o pari a quelli medi regionali. Tutti gli studenti
diplomati o quasi tutti proseguono gli studi o sono inseriti nel mondo del lavoro. La percentuale di
studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti Formativi
Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' ai riferimenti nella maggior parte delle

aree.
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Esiti in termini di benessere a scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

(solo scuole dell'infanzia)

Meno della meta' dei bambini ha difficolta' nel momento del distacco dalla famiglia e mostra
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola.

(tutti i segmenti scolastici)

La maggior parte dei bambini/alunni/studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-
didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, €' autonoma
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad
apprendere.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Curricolo, progettazione e valutazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-000-0—.—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento,
declinando le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che i docenti
utilizzano come strumento di lavoro per la progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si
sviluppa tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni formativi della specifica
utenza. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto
educativo di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto chiara degli obiettivi e delle
abilita'/competenze da raggiungere. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari; i docenti sono
coinvolti in maniera diffusa. | docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per la valutazione degli
studenti e hanno momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La scuola
realizza regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti. La scuola ha
definito gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a conclusione dei
percorsi per le competenze trasversali e I'orientamento e i criteri di valutazione per il loro
raggiungimento.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione

DIDATTICHE
Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

Ambiente di apprendimento

Autovalutazione

Situazione della scuola

1°—°£>O-O-.-O?

o

Motivazione dell'autovalutazione

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A
scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie didattiche e si utilizzano
metodologie diversificate nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise in
tutte le classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono molto positive. | conflitti
con gli studenti sono gestiti con modalita' efficaci.

IST. SUP. -R.DEL ROSSO G. DA VERRAZZANO - GRIS00900X



PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Inclusione e differenziazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

1o—00—0—O—O—.?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola garantiscono appieno l'inclusione scolastica.
La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo inclusivo, ai temi
interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo ottimale. La scuola
definisce in modo ottimale gli obiettivi educativi e di apprendimento di bambini/alunni/studenti
con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di osservazione/verifica.

La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli
bambini/alunni/studenti e' strutturata in modo ottimale; le attivita' rivolte ai diversi gruppi di
bambini/alunni/studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro di sezione/classe.

La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEl e PDP e' ottimale. La condivisione con le altre
figure professionali coinvolte nella redazione di PEl e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli
adulti di riferimento sono ottimali.

(scuole Il ciclo di istruzione)

IST. SUP. -R.DEL ROSSO G. DA VERRAZZANO - GRIS00900X 9



PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento (PCTO) specifici per
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028

Continuita e orientamento

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-000-0—.—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

Le attivita' di accoglienza sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola
diversi e' consolidata. La scuola realizza diverse attivita' finalizzate ad accompagnare gli studenti
nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di orientamento finalizzate a
far emergere le inclinazioni individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle dell'ultimo
anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere I'offerta formativa presente sul territorio,
anche facendo svolgere attivita' formative esterne (scuole, centri di formazione, universita'). Le
attivita' di orientamento sono ben strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento. La scuola ha stipulato convenzioni
con un partenariato diversificato di imprese e associazioni. Il numero di convenzioni stipulate €'
nettamente superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in modo organico nella
propria offerta formativa i percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento. | progetti
per le competenze trasversali e per I'orientamento rispondono in modo coerente ai fabbisogni
formativi del tessuto produttivo del territorio e alle esigenze formative degli studenti. Le attivita'
vengono monitorate in maniera regolare. La scuola ha definito le competenze attese per gli
studenti a conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento . La scuola
valuta e certifica le competenze degli studenti al termine dei suddetti percorsi sulla base di criteri
definiti e condivisi.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&0—0—0—0—0—.?

o

Descrizione del livello

La scuola ha definito, in condivisione con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio, la
propria visione strategica, esplicitandola in maniera chiara e adeguata nel Piano triennale
dell'offerta formativa.

La scuola attua sistematicamente il monitoraggio di tutte le attivita'.

Tutte le responsabilita’ e tutti i compiti del personale sono individuati chiaramente e sono
funzionali all'organizzazione delle attivita'.

Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo ottimale e tutte sono destinate al
perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2025-2028

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Autovalutazione

Situazione della scuola

1°—°£>O-O-.-O?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola effettua regolarmente I'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico,
raccogliendoli in modo strutturato durante appositi incontri o mediante strumenti formalizzati, e
pianifica le attivita' di formazione per docenti e personale ATA in coerenza con tali fabbisogni.
Sono attivi numerosi gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra colleghi risulta
efficace e ben organizzata. Le modalita adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise, e gli incarichi sono assegnati in modo coerente con le competenze possedute,
con margini di ulteriore estensione della partecipazione e della personalizzazione della
formazione.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2025-2028
Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiqglie

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0—0—0—0—.—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola si pone come partner strategico e partecipa in modo costante e propositivo ad accordi
formalizzati e alle iniziative nell'ambito di reti di scuole e territoriali, con margini di ulteriore
ampliamento del coinvolgimento nelle reti stesse. Le collaborazioni attivate contribuiscono
positivamente al miglioramento della qualita dell'offerta formativa, rafforzando il ruolo della
scuola come punto di riferimento per i soggetti presenti sul territorio nella promozione delle
politiche formative. La scuola promuove periodicamente e in modo sistematico attivita finalizzate
a una comunicazione efficace con le famiglie, organizzando numerose iniziative rivolte anche ai
genitori; la loro partecipazione alle attivita, alle elezioni, alla definizione dell'offerta formativa, del
regolamento di istituto e, in generale, alla vita della scuola, seppur sufficiente nel complesso,
presenta ulteriori margini miglioramento.
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :=

Risultati scolastici

Migliorare la regolarita' del percorso
scolastico e il successo formativo degli
studenti, in particolare nel biennio e
nelle prime classi del triennio,
riducendo il numero delle non
ammissioni

Ridurre mediamente del 30% nel
triennio la percentuale degli studenti
non ammessi alla classe successiva.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare il riferimento sistematico al curricolo di istituto, uniformando le pratiche didattiche e
valutative.

2.  Ambiente di apprendimento
Incrementare 'uso costante delle TIC e di metodologie didattiche attive.

3.  Ambiente di apprendimento
Aumentare la partecipazione degli studenti alla vita scolastica assegnando ruoli e responsabilita’.

4. Inclusione e differenziazione
Favorire progetti di eccellenza per alunni con particolari attitudini e progetti di recupero per allievi
con difficolta'.

5. Continuita e orientamento
Controllare e migliorare il processo di orientamento e ri-orientamento degli studenti attraverso
azioni sistematiche di monitoraggio, al fine di ridurre scelte non consapevoli, insuccesso formativo
e discontinuita' nei percorsi di apprendimento.

6.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Migliorare il coordinamento didattico e organizzativo tra i docenti mediante la progettazione
condivisa nei dipartimenti, |'utilizzo sistematico di strumenti comuni di valutazione e il
monitoraggio periodico dei risultati scolastici al fine di innalzare i livelli di apprendimento e ridurre
le criticita' negli esiti degli studenti.

7. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Potenziare le competenze professionali del personale docente attraverso la formazione mirata, la
condivisione di buone pratiche didattiche e il lavoro collaborativo, al fine di migliorare la qualita’
dell'offerta formativa e I'efficacia dei processi di insegnamento-apprendimento.

8.  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Potenziare il coinvolgimento attivo delle famiglie nel percorso educativo degli studenti, attraverso
una comunicazione sistematica e momenti di confronto strutturati. Rafforzare le collaborazioni con
enti e realta' produttive del territorio per sostenere percorsi formativi coerenti con i bisogni degli
studenti e favorirne il successo formativo
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA

Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :—'
i —
o —
&
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :=

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Migliorare i risultati delle prove INVALSI, Raggiungere progressivamente la media
attualmente caratterizzati da criticita’ del centro Italia entro il prossimo
rispetto ai livelli regionali e nazionali triennio.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Allineare maggiormente la progettazione didattica alle competenze di base richieste dalle prove
standardizzate.

2.  Ambiente di apprendimento
Potenziare ambienti di apprendimento inclusivi e stimolanti, favorendo metodologie didattiche
attive e laboratoriali che migliorino il coinvolgimento degli studenti e |'efficacia degli
apprendimenti.

3. Inclusione e differenziazione
Rafforzare le pratiche di inclusione e differenziazione didattica attraverso |'adozione di strategie
metodologiche e strumenti personalizzati, al fine di ridurre i divari negli apprendimenti di base e
migliorare gli esiti degli studenti nelle prove INVALSI.

4.  Continuita e orientamento
Controllare e migliorare il processo di orientamento e ri-orientamento degli studenti attraverso
azioni sistematiche di monitoraggio, al fine di ridurre scelte non consapevoli, insuccesso formativo
e discontinuita' nei percorsi di apprendimento.

5.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Organizzare i dipartimenti disciplinari in modo che assumano un ruolo piu' significativo nella
progettazione curricolare, nella definizione di strategie didattiche comuni e nel monitoraggio degli
esiti degli studenti, con particolare riferimento ai risultati INVALSI.

6.  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Valorizzare le competenze professionali dei docenti attraverso la formazione mirata sulle
metodologie didattiche innovative, sulla valutazione per competenze e sull'analisi dei dati INVALSI,
promuovendo il lavoro collaborativo nei dipartimenti disciplinari al fine di migliorare gli esiti degli
studenti.

7.  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Potenziare il dialogo scuola--famiglia e le reti con il territorio per supportare gli studenti nel
consolidamento delle competenze di base, riducendo le difficolta’ negli apprendimenti e
migliorando i risultati scolastici e gli esiti delle prove standardizzate nazionali.

o —

o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Rapporto di autovalutazione
Triennio di riferimento: 2025-2028

Competenze chiave europee

W —
W —
o —

Potenziare lo sviluppo delle competenze
chiave europee degli studenti, con

particolare riferimento alle competenze

alfabetiche, = matematiche,  digitali,
personali e sociali e di cittadinanza, al
fine di migliorare il successo formativo e
gli esiti scolastici complessivi.

Incrementare il livello di padronanza
delle competenze chiave europee,
rilevabile attraverso compiti autentici e
risultati scolastici. Migliorare la capacita'
degli studenti di applicare conoscenze e
abilita' in contesti reali e
interdisciplinari. Rafforzare la coerenza
tra curricolo, progettazione didattica e

valutazione per competenze.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Rendere il curricolo maggiormente orientato allo sviluppo delle competenze chiave europee
attraverso una progettazione didattica condivisa e coerente.

2.  Ambiente di apprendimento
Promuovere ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali e digitali che favoriscano lo sviluppo
delle competenze chiave europee, in particolare collaborazione, problem solving, autonomia e
competenza digitale.

3. Inclusione e differenziazione
Promuovere l'inclusione per sostenere lo sviluppo delle competenze chiave europee.

4. Continuita e orientamento
Rafforzare la continuita' verticale e i percorsi di orientamento e ri-orientamento per accompagnare
lo sviluppo progressivo delle competenze chiave europee e favorire scelte consapevoli nei percorsi
di studio.

5.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Consolidare il ruolo dei dipartimenti disciplinari e degli organi collegiali nella pianificazione
strategica e nel monitoraggio delle azioni finalizzate allo sviluppo delle competenze chiave
europee.

6.  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Rafforzare la valorizzazione delle risorse umane attraverso azioni di sviluppo professionale coerenti
con le priorita' dell'istituto e con le competenze chiave europee.

7.  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Rafforzare la collaborazione con famiglie ed enti del territorio per realizzare esperienze educative
significative e autentiche che favoriscano lo sviluppo delle competenze chiave europee e il successo
formativo degli studenti.
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Risultati a distanza

Migliorare il successo formativo degli
studenti nel proseguimento degli studi
universitari o post-diploma e rafforzare
la coerenza tra le competenze acquisite
nel percorso scolastico e le richieste del
mondo del lavoro.

Aumentare la percentuale di diplomati

che proseguono con successo gli studi
universitari o che si inseriscono nel
mondo del lavoro in modo coerente con
il profilo di uscita dell'indirizzo

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Rivedere e aggiornare periodicamente le programmazioni didattiche e le competenze di indirizzo,
in funzione delle richieste del mondo universitario e lavorativo, anche sulla base dei dati relativi ai
risultati a distanza.

2. Ambiente di apprendimento
Rendere I'ambiente di apprendimento piu' efficace e orientato allo sviluppo di competenze
coerenti con le richieste del mondo universitario e lavorativo.

3. Inclusione e differenziazione
Potenziare la personalizzazione dei percorsi di apprendimento attraverso interventi di recupero,
consolidamento e potenziamento, al fine di ridurre le difficolta' nel percorso scolastico e favorire il
successo formativo nel post-diploma.

4. Continuita e orientamento
Rafforzare le attivita' di orientamento in uscita attraverso il monitoraggio sistematico dei percorsi
post-diploma degli studenti, al fine di rendere piu' consapevoli le scelte formative e professionali.

5.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Rafforzare il coordinamento organizzativo e strategico della scuola attraverso il monitoraggio
sistematico dei risultati scolastici e dei risultati a distanza, utilizzando i dati per orientare le scelte
curricolari, organizzative e di miglioramento.

6. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Potenziare la qualita' e la coerenza dei percorsi Formazione Scuola Lavoro e collaborazioni con enti
e aziende del territorio, favorendo lo sviluppo di competenze spendibili nel mondo del lavoro.

o —
&
o —
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Esiti In termini di benessere a scuola

Migliorare il clima collaborativo a
scuola, con studenti che dichiarano di
sentirsi ascoltati e rispettati dai
compagni e dai docenti e aumentare la
partecipazione ad attivita' di peer
education e laboratori. Garantire che
tutto il personale scolastico partecipi ad
almeno un corso o workshop sul
benessere e gestione del clima
collaborativo

Promuovere un clima scolastico positivo
e inclusivo, riducendo fenomeni di

disagio, bullismo e conflitti tra studenti.
Sostenere il benessere del personale
scolastico, attraverso percorsi  di
formazione, collaborazione tra colleghi
e gestione dello stress lavorativo.

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Prevedere momenti di riflessione sul benessere e sul clima collaborativo all'interno di progetti
disciplinari o interdisciplinari. Inserire laboratori di peer education e gestione dei conflitti tra pari
come parte integrante della progettazione annuale.

2. Ambiente di apprendimento
Incentivare modalita' di lavoro cooperativo, peer tutoring e attivita' in piccoli gruppi.

3. Inclusione e differenziazione
Promuovere interventi mirati per ridurre fenomeni di disagio e bullismo, con attenzione agli
studenti a rischio di marginalizzazione. Favorire la partecipazione di tutti gli studenti ad attivita'
collaborative, garantendo pari opportunita' di ascolto e coinvolgimento.

4.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Inserire il benessere tra gli obiettivi strategici, monitorando regolarmente il clima scolastico anche
tramite incontri di confronto. Pianificare attivita' di peer education e iniziative collaborative come
priorita’ nelle programmazioni annuali.

5.  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Attivare percorsi di formazione sul benessere e gestione del clima per docenti e personale ATA.
Promuovere momenti di condivisione tra colleghi per scambio di buone pratiche e gestione dello
stress.

6. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Coinvolgere le famiglie in incontri informativi sul benessere scolastico e le dinamiche relazionali.
Collaborare con enti, associazioni e servizi del territorio per arricchire le attivita' di peer education e
supporto agli studenti.
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Motivazione della scelta della priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Le priorita' individuate in relazione ai risultati scolastici, alle prove standardizzate nazionali e
allo sviluppo delle competenze chiave rispondono all'esigenza di migliorare in modo
sistematico la qualita' degli esiti formativi dell'lstituto. Il miglioramento dei risultati scolastici
e' finalizzato a garantire il successo formativo degli studenti, ridurre gli insuccessi e favorire
percorsi di apprendimento piu' regolari e consapevoli. Il potenziamento delle competenze di
base, monitorate anche attraverso le prove INVALSI, consente di individuare criticita' e di
attuare interventi didattici mirati, favorendo una maggiore equita' degli esiti.
Parallelamente, lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza riveste un ruolo
strategico in quanto supporta la crescita personale degli studenti e la loro capacita' di
affrontare scelte future consapevoli. In tale prospettiva, particolare rilevanza assumono i
risultati a distanza, intesi come esiti del percorso scolastico nel medio e lungo periodo. Il
monitoraggio dei percorsi post-diploma, universitari e lavorativi, permette di valutare
I'efficacia dell'offerta formativa, di rivedere le programmazioni e le competenze attese in
funzione delle richieste del contesto esterno e di migliorare le attivita' di orientamento in
ingresso e in uscita. Le priorita' individuate mirano pertanto a garantire non solo il
miglioramento degli esiti immediati, ma anche risultati a distanza positivi e duraturi.
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